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obblighi e sanzioni 
per il commercio di ‘trattati’
necessarie le autorizzazioni fitosanitarie regionali per le imprese che commercializzano 
imballaggi di legno a marchio ippc/fao sia italiani (fitok) che stranieri  

Il 21 agosto è entrata in vigore la legge n. 116 dell’11 agosto 2014 
(Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 192 del 20 agosto 2014, sup-

plemento ordinario n. 72) che ha convertito in legge il decreto legge 
n. 91 del 24 giugno 2014 (in Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24 giugno 
2014).
L’art. 1 comma 15 della legge citata prevede delle modifiche al decre-
to legislativo n. 214 del 2005: viene esteso l’obbligo dell’autorizzazione 

fitosanitaria regionale a chi commercializza imballaggi a marchio IPPC/

FAO (non più solo per chi appone il marchio) andando a modificare 
l’art. 19 lett. g) ed estendendo l’applicazione delle sanzioni dell’art. 54 

a chi commercializza imballaggi a marchio ISPM n.15 senza le autoriz-

zazioni previste (autorizzazione fitosanitaria regionale e FITok). 

Cosa CamBia?

Tutte le imprese che: a) commercializzano pallet ed imballaggi in 
legno nuovi a marchio IPPC/FAo importati dall’estero o prodotti in 
Italia (IPPC/FAo FITok); b) commercializzano pallet e imballaggi in 
legno usati a marchio IPPC/FAo esteri e/o italiani (IPPC/FAo FITok);
c) commercializzano pallet ed imballaggi di legno da loro prodotti e/o 
riparati trattati in conformità all’ISPM n.15 in conto terzi, hanno l’ob-
bligo di aderire al soggetto gestore e conformarsi al suo regolamento 
in cui sono descritte le modalità di applicazione delle specifiche tec-
niche (per i trattamenti e la segregazione dei materiali) impartite dal 

di SARA zuNiNo  

 normativa

oBBLIGHI PER TUTTI
occorre l’autorizzazione del SFR anche 
per chi vende nuovo o usato a marchio 
sia FITok sia con marchi di soggetti ge-
stori stranieri.
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Servizio Fitosanitario Nazionale, 
comprese quelle per il riutilizzo, 
la riparazione e la rilavorazione 
degli imballaggi a marchio IPPC/
FAo, nonché la definizione delle 
procedure per la corretta selezio-
ne, tracciabilità e re-immissione 
sul mercato dell’imballaggio usa-
to a marchio IPPC/FAo (come 
già previsto dal decreto ministe-
riale 4 marzo 2011). 
Le imprese coinvolte, per svolge-
re la loro attività devono essere 
in possesso dell’autorizzazione 
fitosanitaria rilasciata dai servizi 
fitosanitari regionali territorial-
mente competenti per i centri 
aziendali (art. 19 lett. g d. lgs. n. 
214/2005 e s.m.i.).

quaLi soNo Le CoNsegueNze 

peR Chi opeRa seNza 

auToRizzazioNi?

Commercializzare imballaggi a 
marchio IPPC/FAo senza l’auto-
rizzazione fitosanitaria regionale 
prevede l’applicazione della san-
zione amministrativa pecuniaria 
da 2.550 a 15.000 euro (art. 54 
comma 4 del d. lgs. n. 214/2005).
Commercializzare imballaggi a 
marchio IPPC/FAo senza l’au-
torizzazione FITok comporta 
l’applicazione di una sanzione 
amministrativa da 1.500 a 9.000 
euro (art. 54 comma 11 del d. lgs. 
n. 214/2005).
Commercializzare imballaggi a 
marchio IPPC/FAo senza auto-
rizzazione fitosanitaria né au-
torizzazione FITok comporta 
l’applicazione della sanzione pre-
vista per la violazione più grave 
(da 2.500 a 15.000 euro) aumen-
tata fino al triplo (art. 8 legge n. 

689/1981).
In qualità di soggetto gestore, 
ConLegno è in attesa della defi-
nizione delle procedure operative 
per il coordinamento tra sogget-
to gestore e servizi fitosanitari re-
gionali, che verranno definite dal 
Servizio Fitosanitario Centrale; in 
ogni caso, già dal marzo 2011 è 
fatto obbligo a tutti coloro che 
commercializzano imballaggi a 
marchio IPPC/FAo di aderire al 
soggetto gestore. 
Si ricorda che tutti i pallet EPAL 
prodotti dopo il 1°gennaio 2010 
se stranieri e dopo il 1° luglio 
2010 se italiani devono essere 
marchiati IPPC/FAo.

 normativa

NESSUNo ESCLUSo
Anche gli EPAL sono soggetti alle norme 
sul commercio; in più, i pallet a inter-
scambio devono essere sempre tutti con 
marchio IPPC/FAo (quindi FITok in Italia 
e marchi di soggetti gestori se prodotti in 
altri Paesi). Foto Scaroni Pallet.




